
          

 

 
 

 

 

  

 

 
        Newsletter n. 2/2022 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

febbraio ’22 

 



   Newsletter n. 2/2022 

febbraio ’22 

 

Pag. 2 

 

Centro Studi UGDCEC Napoli Nord 
Comitato Scientifico: Fabrizio Caterino, Anna Mariniello, Chiara Nicoletta Matacena 

In questo numero: 

 

Norm&Notizie ........................................................................................................................... 3 

1. Trasmissione dei dati al sistema Tessera Sanitaria 2022: Anche per il 2022, la trasmissione dei dati di spese 

sanitarie al Sistema TS, sarà semestrale ................................................................................................................ 3 

2. Modello Iva 2022: pubblicato il modello definitivo per il prossimo invio del 2 Maggio 2022 .............................. 3 

3. Sospensione dei termini di versamento per federazioni, società e associazioni sportive - Articolo 1, comma 923 

e 924 della legge n. 234/2021 ................................................................................................................................ 4 

Circolari & Prassi ....................................................................................................................... 5 

4. Provvedimento Agenzia delle Entrate n. 14113 del 17 gennaio 2022: approvazione del nuovo modello di cartella 

di pagamento ......................................................................................................................................................... 5 

5. Assegno Unico e Universale 2022: messaggio del 31 dicembre 2021, n. 4748. Nuove modalità di richiesta e tutte 

le date da ricordare ................................................................................................................................................ 6 

6. Chiarimenti sui nuovi obblighi in tema di lavoro occasionale: Ministero del lavoro e Ispettorato nazionale del 

lavoro note a firma congiunta n. 29 e n. 109 del 2022 .......................................................................................... 6 

La Giurisprudenza...................................................................................................................... 7 

7. Cassazione n. 1199/2022 del 17.01.2022 in relazione all’agevolazione IMU di coniugi non separati in comuni 

diversi ..................................................................................................................................................................... 7 

8. Cassazione n. 41586/21 del 27.12.2021: il reintegro del posto di lavoro è legittimo per tutelare nel fallimento i 

diritti patrimoniali e previdenziali del lavoratore. ................................................................................................. 8 

9. Cassazione n. 42093/21 del 31.12.2021: il credito del professionista è prededucibile anche nel successivo e 

consecutivo fallimento, se la prestazione è stata funzionale alle finalità del concordato preventivo ................. 9 

News Unionistiche ................................................................................................................... 10 

I Corsi della Fondazione Centro Studi UNGDCEC ....................................................................... 12 

Spazio Cassa ............................................................................................................................ 13 

Gli Sponsor e le convenzioni per i nostri associati ..................................................................... 14 

L’Unione. Come iscriversi e seguirci sui social ........................................................................... 15 

Consiglio Direttivo ................................................................................................................... 17 
 

 

 

  



   Newsletter n. 2/2022 

febbraio ’22 

 

Pag. 3 

 

Centro Studi UGDCEC Napoli Nord 
Comitato Scientifico: Fabrizio Caterino, Anna Mariniello, Chiara Nicoletta Matacena 

Norm&Notizie 

1. Trasmissione dei dati al sistema Tessera Sanitaria 2022: Anche per il 2022, la 

trasmissione dei dati di spese sanitarie al Sistema TS, sarà semestrale  
a cura di Fabrizio Caterino 

Slitta di un anno la modifica alle scadenze per la trasmissione delle spese sanitarie ai fini della 
predisposizione del modello 730 precompilato. Per il 2022 l’invio al Sistema TS continuerà ad 
essere effettuato a cadenza semestrale. 

A prorogare l’obbligo di trasmissione mensile dei dati relativi alle spese sanitarie è il decreto 
MEF del 2 febbraio, pubblicato in Gazzetta Ufficiale dell’8 febbraio 2022.  

Con Provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 28.01.2022 n. 28825, era già stato prorogato 
dal 31 gennaio all’8 febbraio 2022 il termine per la trasmissione al sistema Tessera sanitaria dei 
dati relativi alle spese sanitarie relative al secondo semestre 2021. 

Gli operatori sanitari, hanno trasmesso, ai fini dell’elaborazione delle dichiarazioni dei redditi 
precompilate da parte dell’Agenzia delle Entrate, i dati relativi alle spese sanitarie del secondo 
semestre 2021 entro l’8 febbraio 2022. A questa scadenza seguirà comunicazione delle spese 
sostenute nel primo semestre 2022, invio entro il 30 settembre 2022 e per le spese sostenute 
nel secondo semestre 2022, invio entro il 31 gennaio 2023. 

Tutti gli operatori sanitari sono obbligati all’invio telematico al Sistema TS dei dati delle spese 
sanitarie sostenute dalle persone fisiche. Le informazioni da trasmettere al sistema TS 
riguardano i dati dei documenti di spesa (scontrini, fatture, ricevute) relativi: 

▪ alle spese sanitarie sostenute nel periodo d’imposta precedente; 
▪ ai rimborsi effettuati nell’anno precedente per prestazioni non erogate o parzialmente 

erogate. 

Dal 2023 l’adempimento dovrà essere effettuato entro la fine del mese successivo alla data del 
documento fiscale, utilizzando il criterio di cassa e, dunque, far riferimento alle spese “pagate”: 
come indicato dal legislatore al comma 2-bis all’art. 7, D.M. 19 ottobre 2020 “per la scadenza 
della trasmissione dei dati delle spese sanitarie e veterinarie, si fa riferimento alla data di 
pagamento dell’importo di cui al documento fiscale”. 

Si ricorda che, in caso di omessa, tardiva o errata trasmissione dei dati si applica la sanzione di 
Euro 100 per ogni comunicazione, ai sensi dell’articolo 3 c. 5-bis del D.Lgs n. 174/2014. 

 

2. Modello Iva 2022: pubblicato il modello definitivo per il prossimo invio del 2 

Maggio 2022  
a cura di Anna Mariniello 

L’Agenzia delle Entrate ha approvato, con il provvedimento n. 11160/2022, i modelli di 
dichiarazione Iva 2022 (anno d’imposta 2021), ovvero: 

▪ Modello IVA 2022 tradizionale; 
▪ Modello IVA base semplificato. 
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Tali modelli sono disponibili in formato elettronico sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate 
www.agenziaentrate.gov.it.  
In base all’art. 8 del DPR 22 luglio 1998, n. 322 e successive modificazioni, la dichiarazione IVA, 
relativa all’anno 2021 deve essere presentata nel periodo compreso tra il 1° febbraio e il 2 
maggio 2022 esclusivamente per via telematica. 

È fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati della trasmissione telematica, di cui all’articolo 
3, commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e 
successive modificazioni, di rilasciare al contribuente la dichiarazione redatta su modelli 
conformi per struttura e sequenza a quelli approvati con il presente provvedimento.  

Si fa presente inoltre che le modalità e i termini per la presentazione del modello Iva Base/2022 
e del modello di dichiarazione annuale Iva/2022 sono le stesse: unico vantaggio di questa 
versione semplificata della dichiarazione Iva annuale risulta essere quello di fornire al 
contribuente un modello composto solamente dai quadri di suo interesse. Tale semplificazione 
può essere utilizzata dai soggetti Iva (persone fisiche e non) che nel corso dell’anno hanno 
determinato l’imposta dovuta o l’imposta ammessa in detrazione secondo le regole generali 
previste dalla disciplina Iva e, pertanto, non hanno applicato gli specifici criteri dettati dai regimi 
speciali Iva quali, non hanno effettuato operazioni con l’estero e non hanno partecipato a 
operazioni straordinarie o trasformazioni sostanziali soggettive. 

Si ricorda infine, che le dichiarazioni presentate entro novanta giorni dalla scadenza dei suddetti 
termini sono valide, salvo l’applicazione delle sanzioni previste dalla legge. Quelle presentate, 
invece, con ritardo superiore a novanta giorni si considerano omesse, ma costituiscono titolo 
per la riscossione dell’imposta che ne risulti dovuta. 

 

3. Sospensione dei termini di versamento per federazioni, società e associazioni 

sportive - Articolo 1, comma 923 e 924 della legge n. 234/2021 
a cura di Chiara Nicoletta Matacena 

Al fine di sostenere le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva e le 

associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, 

la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato e operano nell’ambito di competizioni 

sportive in corso di svolgimento, sono sospesi: 

▪ i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, che i predetti soggetti operano in 
qualità di sostituti d’imposta, dal 1° gennaio 2022 al 30 aprile 2022; 

▪ i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali 
e dei premi per l’assicurazione obbligatoria, dal 1° gennaio 2022 al 30 aprile 2022; 

▪ i termini dei versamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto in scadenza nei mesi di 
gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022; 

▪ i termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in scadenza dal 10 gennaio 2022 al 
30 aprile 2022 (non sono da considerarsi sospesi i versamenti in scadenza relativi all’imposta 
regionale sulle attività produttive, la quale non costituisce un’imposta sui redditi – Circolare 
Agenzia delle Entrate n. 3 del 04.02.2022) 

La ratio è quella di sospendere i versamenti le cui scadenze intervengono ordinariamente nel 

periodo indicato dalla norma stessa, nel senso che devono essere inclusi nell’ambito applicativo 

http://www.agenziaentrate.gov.it/
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dell’agevolazione solamente i versamenti in autoliquidazione, ivi compresa la rateizzazione 

operata spontaneamente in relazione agli stessi e avviata nei termini delle scadenze ordinarie.  

Sono da considerare esclusi: 

▪ i versamenti dovuti in conseguenza di atti emessi dall’Agenzia delle entrate o dall’Agenzia 
delle entrate - Riscossione, anche qualora tali versamenti si riferiscano ad importi oggetto di 
rateazione; 

▪ i versamenti delle somme da ravvedimento operato nel periodo oggetto di sospensione, 
atteso che si tratta di un istituto speciale che si avvia solo in caso di intervenuta scadenza dei 
termini ordinariamente previsti per il pagamento delle imposte dovute. 

I versamenti sospesi ai sensi del comma 923 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e 

interessi, in un’unica soluzione entro il 30 maggio 2022 ovvero mediante rateizzazione fino a un 

massimo di sette rate mensili di pari importo, pari al 50% del totale dovuto, e l’ultima rata di 

dicembre 2022 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata dovrà avvenire entro il 30 

maggio 2022, senza interessi. I versamenti relativi al mese di dicembre 2022 dovranno essere 

effettuati entro il giorno 16 del detto mese.  

 

Circolari & Prassi 

4. Provvedimento Agenzia delle Entrate n. 14113 del 17 gennaio 2022: 

approvazione del nuovo modello di cartella di pagamento 
a cura di Fabrizio Caterino 

Con il provvedimento del 17 gennaio 2022 n. 14113, a seguito delle novità introdotte dall’art. 1, 

comma 15, della legge di Bilancio per il 2022, l’Agenzia delle Entrate ha approvato il nuovo 

modello di cartella di pagamento senza aggio relativa ai carichi affidati all’Agente della 

riscossione a partire dal 1° gennaio 2022. 

Grazie alla nuova disciplina, viene eliminata la quota di oneri di riscossione a carico del debitore 

nella misura fissa del 3% delle somme iscritte a ruolo, in caso di pagamento entro il 60° giorno 

dalla notifica della cartella di pagamento e del 6% delle somme iscritte a ruolo e dei relativi 

interessi di mora in caso di assolvimento del debito oltre il termine di legge appena indicato. 

Inoltre, per le ipotesi di riscossione spontanea non è più dovuta, dal debitore, la quota pari 

all’1% delle somme iscritte a ruolo, che sarà a carico del bilancio dello Stato. 

Rimangono a carico del debitore la quota a titolo di spese esecutive per le eventuali attività 

cautelari ed esecutive per il recupero delle somme insolute nonché la quota a titolo di spese di 

notifica della cartella di pagamento e degli eventuali ulteriori atti di riscossione. 

Secondo quanto previsto dalla Legge di Bilancio 2022, quindi, il nuovo modello di cartella di 

pagamento, non recherà più alcun riferimento agli oneri di riscossione a carico del debitore e 

verrà utilizzato per i carichi affidati agli Agenti della riscossione a decorrere dal 1° gennaio 2022. 
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Mentre per le cartelle di pagamento relative ai carichi affidati fino al 31 dicembre 2021, gli oneri 

di riscossione continueranno ad essere dovuti nella misura e secondo le ripartizioni previste 

dalle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore della legge, indipendentemente dalla data 

di notifica della cartella di pagamento, che potrà avvenire anche successivamente al 31 

dicembre 2021. 

 

5. Assegno Unico e Universale 2022: messaggio del 31 dicembre 2021, n. 4748. 

Nuove modalità di richiesta e tutte le date da ricordare 
a cura di Anna Mariniello 

Dal 01.01.2022 è possibile presentare la domanda per l’Assegno unico e universale tramite il 

servizio on line dell’INPS accedendo con SPID, CIE o CNS o tramite patronato. 

L’Assegno unico e universale è un sostegno economico alle famiglie attribuito per ogni figlio a 

carico fino al compimento dei 21 anni e, senza limiti di età, per i figli disabili. Tale strumento 

sostituirà tutte le precedenti prestazioni erogate quali: Bonus mamma domani, Bonus bebè, 

Assegni familiari e le detrazioni per i figli a carico al di sotto dei 21 anni; rimarrà invece vigente 

il bonus nido. 

Relativamente alla determinazione del valore dell’assegno, sarà necessario presentare un ISEE 

valido e corretto. Essendo l’Assegno unico una misura “universale”, può essere richiesto anche 

in assenza di ISEE o con ISEE superiore alla soglia di euro 40mila: in tal caso, saranno corrisposti 

gli importi minimi dell’Assegno (pari ad Euro 50) previsti dalla normativa. Sarà comunque 

possibile inviare l’ISEE successivamente e avere accesso all’importo specifico per il proprio 

nucleo familiare entro il 30.06.2022.  

Più precisamente la domanda per l’Assegno unico e universale è annuale e comprende le 

mensilità che vanno da marzo a febbraio dell’anno successivo e può essere presentata: 

▪ dal 1° gennaio al 30 giugno 2022: in questo caso l’Assegno unico e universale spetta con tutti 
gli arretrati a partire dal mese di marzo 2022; 

▪ dal 30 giugno 2022: l’Assegno decorre dal mese successivo a quello di presentazione della 
domanda. 

 

6. Chiarimenti sui nuovi obblighi in tema di lavoro occasionale: Ministero del lavoro 

e Ispettorato nazionale del lavoro note a firma congiunta n. 29 e n. 109 del 2022 
a cura di Chiara Nicoletta Matacena 

A partire dal 21 dicembre 2021 è entrato in vigore l’obbligo, introdotto dalla L. n. 215/2021 di 

conversione del D.L. n. 146/2021, per il committente che stipula un contratto di collaborazione 

occasionale, di effettuare una preventiva comunicazione all’Ispettorato territoriale del lavoro. 

Il Ministero del lavoro e l’Ispettorato nazionale del lavoro (INL), nelle note a firma congiunta n. 

29 (istruzioni operative) e n. 109 del 2022 (ulteriori chiarimenti), hanno fornito una serie di 

indicazioni specifiche sui soggetti obbligati ed esonerati; in particolare: 
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▪ il nuovo obbligo comunicazionale interessa esclusivamente i committenti che operano in 
qualità di imprenditori; 

▪ interessa i lavoratori autonomi occasionali, ossia i lavoratori inquadrabili nella definizione 
contenuta all’art. 2222 c.c.; 

▪ la comunicazione andrà effettuata prima dell’inizio della prestazione del lavoratore 
autonomo occasionale, eventualmente risultante dalla lettera di incarico; 

▪ l’obbligo di comunicazione, da effettuarsi all’Ispettorato territoriale del lavoro competente 
per territorio con le modalità operative di cui all’art. 15 del D.Lgs. n. 81/2015 già in uso in 
relazione ai rapporti di lavoro intermittente (attraverso l’invio di una e-mail di posta 
elettronica (es. ITL.Caserta.occasionali@ispettorato.gov.it); 

▪ la comunicazione già trasmessa potrà essere annullata o i dati indicati potranno essere 
modificati in qualunque momento antecedente all’inizio dell’attività del prestatore; 

▪ in caso di violazione degli obblighi si applica la sanzione amministrativa da Euro 500 ad Euro 
2.500 in relazione a ciascun lavoratore autonomo occasionale per cui è stata omessa o 
ritardata la comunicazione; 

▪ tra i soggetti esclusi dall’obbligo comunicazionale figurano gli studi professionali non 
organizzati in forma di impresa e gli Enti del Terzo settore che svolgono esclusivamente 
attività non commerciale. 

 

La Giurisprudenza 

7. Cassazione n. 1199/2022 del 17.01.2022 in relazione all’agevolazione IMU di 

coniugi non separati in comuni diversi 
a cura di Fabrizio Caterino 

La Cassazione (Sez. VI-T) con l’ordinanza n. 1199/2022 depositata il 17 gennaio u.s. ha stabilito 

che in tema di IMU, non sussiste il diritto all’agevolazione prevista sull’abitazione principale 

quando il contribuente risiede in un altro Comune rispetto al coniuge. 

La vicenda trae origine da una notifica di un accertamento IMU da parte di un ente locale ad un 

contribuente, con il quale veniva disconosciuta l’esenzione dell’abitazione principale perché, pur 

non essendo legalmente separati, entrambi i coniugi avevano la residenza e la dimora abituale 

in comuni differenti. Il provvedimento veniva impugnato dinanzi al giudice tributario che, per 

entrambi i gradi di merito, confermava le ragioni del contribuente. 

Il Comune ricorrendo in Cassazione, ha argomentato che le norme che prevedono agevolazioni 

fiscali vanno interpretate in maniera restrittiva e, conseguentemente, l’agevolazione deve 

escludersi per i coniugi non legalmente separati, pur se residenti in diversi immobili. Inoltre, 

parte ricorrente ha dimostrato, nell’immobile oggetto di controllo, ridotti consumi relative alle 

utenze di gas ed energia elettrica nell’anno considerato (ma anche in quelli precedenti e 

successivi). 

La Suprema Corte, in accoglimento del ricorso, ha confermato quanto già sancito da propri 

precedenti in materia, annullando la sentenza impugnata ed affermando che: «in tema di IMU, 

l'esenzione prevista per la casa principale dall'art. 13 comma 2 del d.l. n. 201 del 2011 richiede 



   Newsletter n. 2/2022 

febbraio ’22 

 

Pag. 8 

 

Centro Studi UGDCEC Napoli Nord 
Comitato Scientifico: Fabrizio Caterino, Anna Mariniello, Chiara Nicoletta Matacena 

non soltanto che il possessore e il suo nucleo familiare dimorino stabilmente in tale immobile, 

ma altresì che vi risiedano anagraficamente» (Cass. Sez. VI - 5 n. 4166/2020). 

Invero, gli Ermellini hanno rilevato che il nucleo familiare è unico ed autonomo rispetto ai suoi 

singoli componenti, quindi il contribuente non ha diritto all’agevolazione per l’immobile che non 

costituisca anche dimora abituale per i suoi familiari, di fatto non realizzando in quel luogo il 

presupposto della abitazione principale per gli stessi.  

In definitiva, la Cassazione ha stabilito che per “abitazione principale” può intendersi solo quella 

ove il proprietario e la sua famiglia abbiano fissato: 

▪ la residenza (accertabile tramite i registri dell’Anagrafe); 
▪ la dimora abituale (ossia il luogo dove la famiglia abita per la maggior parte dell’anno). 

 

8. Cassazione n. 41586/21 del 27.12.2021: il reintegro del posto di lavoro è 

legittimo per tutelare nel fallimento i diritti patrimoniali e previdenziali del 

lavoratore. 
a cura di Anna Mariniello 

La Cassazione, con sentenza n. 41586/21 depositata il 27.12.2021, ha stabilito che la richiesta 

di reintegrazione nel posto di lavoro, anche se l'impresa è in amministrazione straordinaria, è 

legittima e di competenza del giudice del lavoro per la tutela dei diritti patrimoniali e 

previdenziali del lavoratore. 

Il caso in esame ha riguardato un lavoratore licenziato per giustificato motivo oggettivo da una 

impresa edile in procedura di amministrazione straordinaria, che chiedeva la reintegra e il 

risarcimento del danno per il mancato repêchage.  

Sia il Tribunale di Nola che la Corte di Appello di Napoli accoglievano il ricorso del lavoratore 

riguardo il diritto alla reintegra, in quanto la società non aveva dimostrato l'impossibilità di 

repêchage nei suoi confronti.  

La Corte di Cassazione cui si è rivolta la società datrice di lavoro ha conferma la sentenza della 

Corte territoriale ritenendo corretta l'applicazione del principio secondo cui, anche nell'ipotesi 

di sottoposizione della società datrice alla procedura di amministrazione straordinaria, sussiste 

la competenza del giudice del lavoro sulla domanda di annullamento del licenziamento.  

La Suprema Corte ha ulteriormente precisato che, in tema di reintegrazione nel posto di lavoro, 

nei   confronti del datore di lavoro dichiarato fallito, permane la competenza funzionale del 

giudice del lavoro, essendo la domanda proposta non configurabile soltanto come strumento di 

tutela di diritti patrimoniali da far valere nel fallimento, ma anche per l'eventualità della ripresa 

dell'attività lavorativa e per tutelare i connessi diritti non patrimoniali, ed i diritti previdenziali. 
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9. Cassazione n. 42093/21 del 31.12.2021: il credito del professionista è 

prededucibile anche nel successivo e consecutivo fallimento, se la prestazione è 

stata funzionale alle finalità del concordato preventivo  
a cura di Chiara Nicoletta Matacena 

La Cassazione, con sentenza n. 42093/21 depositata il 31.12.2021, ha stabilito che il credito del 
professionista è prededucibile anche nel successivo e consecutivo fallimento, se la prestazione 
è stata funzionale alle finalità del concordato preventivo purché il debitore vi sia ammesso. 

 Il caso in esame ha riguardato un professionista che aveva svolto la propria attività in relazione 
alla predisposizione di una domanda di concordato preventivo, poi rinunciata dal debitore.  

Il professionista invocava, nel successivo fallimento, in sede di ammissione al passivo, in via 
principale la prededuzione, in subordine, il privilegio dell'art. 2751 bis c.c., del credito 
domandato. 

L'ammissione al passivo era stata disposta per una minor somma (per attività professionale non 
conclusa e finalizzata alla predisposizione della proposta e del piano di concordato mai 
formulata) in privilegio. L'esclusione della prededuzione si fondava sull'inammissibilità della 
proposta di concordato. Il tribunale, ha ritenuto che alla omessa presentazione della proposta 
e del piano era seguita la rinuncia ad una domanda divenuta inammissibile; il diniego della 
prededuzione derivava dalla mancanza di un beneficio, arrecato alla procedura concorsuale. 

Il ricorso proposto dal professionista su tre ordini di motivi: 
• negata la prededuzione al credito dei compensi per prestazioni professionali sul presupposto 
dell'assenza di un'effettiva loro utilità; 
• nullità del provvedimento per violazione dell'art. 112 c.p.c., in ragione della mancata 
decisione sul quantum debeatur, per la parte di credito non ammessa, cioè il compenso ridotto 
dal giudice delegato; 
• l'omesso esame di fatti decisivi ai fini della utilità della prestazione e del pieno adempimento, 
avendo trascurato il tribunale che l'opera richiesta al ricorrente non era quella di attestatore o 
di redattore della proposta o del piano, bensì di advisor, un autonomo incarico per la sola 
verifica contabile circa l'attendibilità delle scritture. 

Gli Ermellini ritengono che "il credito del professionista incaricato dal debitore di ausilio tecnico 
per l'accesso al concordato preventivo o il perfezionamento dei relativi atti è considerato 
prededucibile, anche nel successivo e consecutivo fallimento, se la relativa prestazione, 
anteriore o posteriore alla domanda di cui alla L. Fall., art. 161, sia stata funzionale, ai sensi della 
L. Fall., art. 111, comma 2, alle finalità della prima procedura, contribuendo con inerenza 
necessaria, secondo un giudizio ex ante rimesso all'apprezzamento del giudice del merito, alla 
conservazione o all'incremento dei valori aziendali dell'impresa, sempre che il debitore venga 
ammesso alla procedura ai sensi della L. Fall., art. 163. 
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News Unionistiche 
a cura di Domenico Flagiello 

 

Quote associative  
L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti contabili di Napoli Nord ricorda a tutti gli 

iscritti di provvedere al versamento della quota annuale 2022 attualmente in riscossione.  

Si rammenta che la quota dei soci effettivi e dei sostenitori (oltre i 43 anni di età) è attualmente 

stabilita in Euro 50,00, mentre per i tirocinanti è prevista una quota agevolata pari ad                    

Euro 20,00. 

 

Commercialisti al voto: l’UGDCEC Napoli Nord sostiene i propri iscritti 

candidati all’Ordine locale 
Il 21 e 22 febbraio 2022, mediante la piattaforma SkyVote, si svolgeranno in tutta Italia le 

assemblee elettorali utili al rinnovo degli Ordini territoriali, dei Revisori e dei Comitati Pari 

Opportunità. 

L’UGDCEC di Napoli Nord, in linea con le direttive impartite anche dalla Giunta UNGDCEC, 

sostiene i propri Unionisti candidati, ovvero Francescopaolo Orabona ed Enrico Villano, 

candidati alla carica di Consigliere e Francesca Ferrante e Raffaella Ilaria Dell’Aversano, 

candidate alla carica di componente del comitato pari opportunità.  

 

VI Edizione del Corso UGDCEC Napoli Nord di preparazione all’esame 

di abilitazione 
Dal prossimo mese di marzo e fino a giugno prenderà il via il nuovo Corso per l’abilitazione 

all’esercizio della professione di dottore commercialista ed esperto contabile organizzato 

dall’UGDCEC di Napoli Nord, strutturato in 20 incontri da 2 ore ciascuno mediante piattaforma 

ZOOM, con possibilità di visionare in differita gli interventi scientifici puntualmente registrati e 

messi a disposizione per i 15 giorni successivi alla data di svolgimento della lezione.  

Il corso riguarderà le tipiche materie d’esame, quali metodologie e determinazioni quantitative 

d’azienda, diritto tributario, diritto civile, diritto privato, diritto fallimentare, revisione legale. 

È previsto un costo di iscrizione pari ad Euro 200,00 da versare alle seguenti coordinate bancarie: 

Conto intestato a: Unione Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili Napoli Nord; 

IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

Causale: quota iscrizione corso preparazione I sessione 2022 + nome e cognome. 

Per qualsiasi informazione è possibile inviare una mail all’indirizzo napolinord@ungdc.it. 

 

 

mailto:napolinord@ungdc.it
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Lettera UNGDCEC-ADC-AIDC sui requisiti dell’esperto negoziatore 

nella negoziazione assistita, ex DL 118/2021 
Il 26 gennaio u.s. i presidenti di Associazione Dottori Commercialisti, Maria Pia Nucera, 

Associazione Italiana Dottori Commercialisti, Andrea Ferrari e Unione Nazionale Giovani Dottori 

Commercialisti ed Esperti Contabili, Matteo De Lise, hanno scritto una lettera ai ministri della 

Giustizia, Marta Cartabia, dell’Economia e delle Finanze, Daniele Franco, e dello Sviluppo 

Economico, Giancarlo Giorgetti, chiedendo un intervento d’urgenza sulle disposizioni legate ai 

dottori commercialisti nel nuovo istituto della Composizione negoziata della crisi d’impresa. 

L’obiettivo è che si intervenga per colmarne le lacune e ovviare ad alcune criticità, così da 

consentirne la piena attuazione. “Destano, in particolare, più di una perplessità i requisiti posti 

dalla norma per l’accesso dei dottori commercialisti all’Elenco degli esperti, aggiunti in sede di 

conversione del decreto e successivamente precisati con il Provvedimento del Ministero della 

Giustizia del 29 dicembre 2021.” – uno dei passaggi centrali della missiva. 

 

 Documento di ricerca FNC: Finanza sostenibile e fattori “ESG”: stato 

dell’arte, sviluppi futuri e opportunità 
Il 25 settembre 2015, l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha approvato il programma 

d’azione Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, articolato in 169 “target” raggruppati in 17 

macro-obiettivi (Sustainable Development Goals, per brevità “SDGs”), da raggiungere in ambito 

ambientale, economico, sociale e istituzionale entro il 2030. Nel febbraio 2020, dando seguito 

a quanto preannunciato nella Strategia annuale per la crescita sostenibile, la Commissione 

europea ha presentato le relazioni per Paese 2020, recanti un’analisi e un monitoraggio più 

approfonditi degli SDGs, in cui a corredo dell’analisi delle dinamiche economiche e sociali, figura 

altresì una sezione dedicata alla sostenibilità ambientale, con lo scopo di appoggiare le iniziative 

degli Stati membri e individuare sinergie e possibili compromessi tra le politiche ambientali, 

sociali ed economiche a livello nazionale. Di tutto ciò fa il punto la Fondazione Nazionale 

Commercialisti in un apposito documento di ricerca pubblicato il 3 febbraio. 
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I Corsi della Fondazione Centro Studi UNGDCEC 

 

Per questo mese segnaliamo il corso di approfondimento “Il difensore Tributario”, della 

durata di 24 ore, valido per la formazione professionale continua, che si svolgerà 

mediante piattaforma digitale in 6 incontri nei giorni 04/03, 18/03, 01/04, 15/04, 29/04, 

10/05 dalle ore 14:00 alle ore 18:00, come da programma disponibile al link 

https://www.centrostudiungdcec.it/corso-difensore-tributario/  

 

 
 

Il corso verterà sui temi dell'accertamento, i sistemi sanzionatori, l'avvio del contenzioso, 

i gradi di giudizio ed i mezzi di impugnazione. 

Nelle ultime due lezioni saranno anche presentati dei casi pratici, con la redazione di atti 

e la simulazione di un processo, oltre ad un approfondimento di attualità. 

Ai partecipanti verranno consegnate le slide ed il materiale didattico che i relatori 

metteranno a disposizione, oltre alla possibilità di rivedere le singole lezioni. 

La quota di partecipazione è pari ad Euro 200,00.  

Quota agevolata per gli iscritti Unione, pari ad Euro 100,00. 

 

 

  

https://www.centrostudiungdcec.it/corso-difensore-tributario/
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Comitato Scientifico: Fabrizio Caterino, Anna Mariniello, Chiara Nicoletta Matacena 

Spazio Cassa 
a cura di Gennaro Ciaramella - Delegato CDC per l’Odcec di Napoli Nord 

 

La Cassa e la polizza sanitaria Reale Mutua. 

 

Per tutto il 2022 i Dottori Commercialisti ed i tirocinanti pre-iscritti alla Cassa potranno 

continuare ad usufruire gratuitamente della copertura assicurativa prevista dalla polizza 

sanitaria Piano base di Reale Mutua Assicurazioni e dell’accesso alla rete odontoiatrica 

Blue Assistance messe a disposizione dalla Cassa. 

 

La polizza base prevede, per i soli Dottori Commercialisti e pre-iscritti alla Cassa (ad 

esclusione del nucleo familiare), anche la possibilità di effettuare un check-up gratuito 

annuale che comprende analisi di laboratorio ed esami specifici presso le strutture 

convenzionate Blue Assistance. 

 

Per chi volesse sottoscrivere il piano integrativo a condizioni agevolate o estendere la 

copertura sanitaria (sia per quanto riguarda il piano base, sia per quello integrativo) al 

proprio nucleo familiare c’è tempo fino al 28 febbraio 2022. 
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Gli Sponsor e le convenzioni per i nostri associati 

 

    

La ARI Media Group srl, società di servizi di Comunicazione, Social e Web Designer, offre a prezzi vantaggiosi per i nostri 

Associati, un pacchetto predefinito di: 1) Creazione di un Sito Web Responsive Base; 2) Gestione e mantenimento canali 

Google; 3) Gestione e mantenimento canali social; 4) Studio di un Piano Editoriale personalizzato, il tutto per Euro 

1.500,00 + IVA; sconto del 10% per i servizi aggiuntivi ed il riconoscimento di una fee di Euro 85,00 oltre IVA all’Associato  

che  presentasse clienti referenziati del proprio studio. 

 

 

La SEAC S.p.A., leader europeo nelle informative fiscali per i commercialisti, offre i suoi servizi ai nostri Associati a prezzi 

vantaggiosi, in particolare riconoscendo uno sconto pari al 15% su tutti i prodotti dell’editoria cartacea ed al 30% sul 

prezzo della banca dati SEAC “ALL-IN”. 

 

 

La Namirial S.p.A. è una società di Information Technology che propone soluzioni software e servizi fiduciari digitali. Essa 

offre prezzi vantaggiosi ai nostri Associati per i servizi di Abilitazione e Rilascio Credenziali SPID (€ 10,00); Rilascio 

dispositivi di Firma digitale Smart Card (€ 25,00) e Token con CNS (€ 40,00); Attivazione caselle PEC per i clienti di studio 

da 1 Gb (€ 15,00 per un anno; € 30,00 per tre anni). Tutti i prezzi sono da intendersi oltre IVA. 
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Centro Studi UGDCEC Napoli Nord 
Comitato Scientifico: Fabrizio Caterino, Anna Mariniello, Chiara Nicoletta Matacena 

 

L’Unione. Come iscriversi e seguirci sui social 

 

L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli Nord è 

un’associazione senza scopo di lucro di natura sindacale che ha lo scopo di rinsaldare i legami 

di amicizia e solidarietà tra i Giovani Dottori Commercialisti, studiarne i problemi e tutelarne 

gli interessi patrimoniali, morali e professionali. Essa è, dunque, animata dalla passione e 

l’interesse dei suoi associati. 

Ad essa possono aderire tirocinanti e commercialisti iscritti all’Albo, che ne condividano 

interessi e scopi. 

Rientra tra le attività dell’associazione l’organizzazione di convegni, corsi, incontri di studio, 

ideazione e realizzazione di progetti di studio, facilitazioni per gli iscritti mediante la stipula 

di convenzioni, etc… volti a favorire l’aggiornamento, il confronto professionale e lo spirito 

di appartenenza alla categoria. 

In tale scia si pone anche la realizzazione della Newsletter periodica che nasce nel 2021. 

Iscriversi all’UGDCEC Napoli Nord è molto semplici e bastano 3 semplici step! 

1) Compilare il Modulo di seguito riportato con i propri dati anagrafici; 

2) Effettuare il bonifico intestato a “Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili di Napoli Nord”, IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

3) Inviare il modulo e la distinta di bonifico a: napolinord@ungdc.it  

 

Per maggiori informazioni è possibile inviare una mail al medesimo indirizzo appena 

riportato. 

È possibile seguire l’Unione e le sue attività dal sito internet www.ugdcecnapolinord.it, 

nonché dal profilo Facebook https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord. 

  

mailto:napolinord@ungdc.it
http://www.ugdcecnapolinord.it/
https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord
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UGDCEC NAPOLI NORD 

Triennio 2020-2023 

 
 

Consiglio Direttivo 

Chiara Nicoletta Matacena – Presidente 
 
Vincenzo Caterino – Vice Presidente 
Raffaella Ilaria Dell’Aversano – Segretario 
Domenico Flagiello – Tesoriere 
Giuseppe Sorvillo – Direttore Centro Studi 
Raffaele Carleo – Consigliere 
Nicola De Cristofaro – Consigliere 
Davide Fico – Consigliere 
Silvio Nobis – Consigliere 
Carmela Romagnoli – Consigliere 
Valentino Sibilio – Consigliere 
Giuseppe Spanò – Consigliere 
Luigi Vassallo – Consigliere 

 
Rappresentante Praticanti 

Maria Buonocore 
 

Consiglio dei Probiviri 

Gennaro Ciaramella 
Fabio Credendino 
Enrico Villano 
 

Collegio dei Revisori 

Giancarlo Falco 
Francesco Filogamo 
Giorgio Sansone 
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